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SENTIRSI BENE

uardare la televisione

Ur ad alto volume, non ri-

uscire a sentire il telefono o

il campanello oppure fatica-

re a comprendere alcune

parole durante una conver-

sazione. Sentire poco e male

è una condizione comune

con cui ci si confronta spes-

so già a partire dai 45 anni,

l'età in cui mediamente si

verificano le prime avvisa-

glie della diminuzione della

capacità uditiva. Secondo

l'Organizzazione Mondiale

della Sanità, un quarto degli

ultrasessantenni fa i conti

con questo problema, che

secondo le stime entro il

2050 riguarderà ben due

miliardi e mezzo di

persone nel mondo.

Alcune ricerche,

poi, hanno mes-

so in luce un

dato interes-

sante: le per-

sone che sof-

frono di calo

dell'udito in età

avanzata hanno

una salute cognitiva

(in particolare memoria e

capacità di concentrazione)

peggiori e un rischio elevato

di sviluppare demenza. Le

cause per cui l'udito si ab-

bassa sono tante e indivi-

memo
Tra i fattori di rischio

del calo dell'udito ci sono
alcune abitudini
apparentemente

insospettabili tra cui
il fumo e l'abuso

di alcol.

«Parla più forte,
non ti sento»

L'abbassamento dell'udito è un problema molto

diffuso che può avere cause diverse. Scopri quale può

essere l'origine e come risolvere il disagio

D I ANGELA ALTOMARE CON LA CONSULENZA DI MICHELE D'ANTEO

duare il tipo di problema è

fondamentale. Ecco dunque

una guida ad hoc.

UN CAUSA DIFFUSA

Nella maggior parte dei casi

il calo dell'udito è dovuto all'i-

poacusia, un disturbo

che porta a una per-

dita progressiva

della capacità

uditiva. All'ori-

gine del pro-

blema ci po-

trebbe essere

l'inquinamento

acustico. «Lespo-

sizione a rumori

intensi e improvvisi

può provocare con il passare

del tempo un trauma» spiega
Michele D'Anteo, medico chi-

rurgo specialista in otorino-

laringoiatra presso la casa di

cura San Rossore di Pisa. Ma

IN MENOPAUSA I RISCHI AUMENTANO
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Le donne over 50 presentano un rischio

più elevato di problemi di udito per via degli

sbalzi di pressione e del calo degli ormoni

estrogeni. Inoltre bisogna considerare che se

si soffre di ipertensione oppure d'iperglicemia

aumentano le probabilità di avere disturbi di

questo tipo. Per prevenire i problemi è

consigliabile sottoporsi a visita

otorinolaringoiatrica almeno una volta

all'anno, specie se si è esposti a

inquinamento acustico, per esempio perché

si appartiene a categorie a rischio come

operai, musicisti e parrucchieri.

il disturbo può dipendere

anche semplicemente dall'a-

vanzare dell'età. «Con l'invec-

chiamento, la perdita di ela-

sticità delle strutture

dell'orecchio medio può in-

fluenzare la trasmissione dei

suoni e la degenerazione del-

le cellule sensoriali dell'orec-

chin interno» aggiunge l'e-

sperto. «L'invecchiamento

può, inoltre, influenzare la

capacità del sistema nervoso

centrale di elaborare e inter-

pretare i segnali uditivi. In

questo modo, si riduce anche

la capacità di distinguere i

suoni e comprendere il lin-

guaggio parlato».

-> Come intervenire A in-

sospettire devono essere i

segnali iniziali, tipo comincia-

re a parlare ad alta voce op-

pure non reagire quando

qualcuno parla. Alle prime

avvisaglie di abbassamento

dell'udito è bene rivolgersi

all'otorino. «Per valutare la

capacità uditiva e verificare la

presenza di eventuali lesioni

e disturbi, il primo esame a

cui sottoporsi è lo studio oto-

scopico. Si può, poi, integrare

la valutazione con l'esame

audiometrico, mediante il

quale è possibile stabilire la

capacità di percepire i suoni,

stabilendo la soglia uditiva,

fondamentale per diagnosti-

care eventuali problemati-

che». Per sentire meglio inve- Ge
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UN AIUTO ANCHE DALLA DIETA

Per preservare la salute dell'udito a tavola vanno privilegiate verdura
• e frutta, ricchi di antiossidanti che riducono lo stress ossidativo e

proteggono dall'invecchiamento. Varietà come i kiwi, gli agrumi e i
frutti di bosco garantiscono poi vitamina C, che favorisce la
produzione di collagene, una proteina preziosa per la salute delle
orecchie. Sì anche a frutta secca (come le noci), a pesci grassi (tra
cui il salmone, le sardine e l'aringa) e all'olio d'oliva, alimenti ricchi in

acidi grassi essenziali, che contrastano l'infiammazione e favoriscono
la circolazione sanguigna.

La top model Helena

Christensen, 55 anni,

al cellulare: per

preservare l'udito è

bene tenere il volume

k max al 60%.

L.

ce si può ricorrere all'uso di
diversi apparecchi. Da quelli
più tradizionali come le pro-
tesi retroauricolari, che si po-
sizionano dietro le orecchie, a
quelle a occhiale, adatte in
particolare in caso d'infezioni
croniche e, infine, ai nuovi

dispositivi endoauricolari, che
si posizionano direttamente
all'interno del condotto uditi-
vo. «Le protesi più recenti
sono dotate di avanzati algo-
ritmi di elaborazione, che per-
mettono un miglioramento
della percezione sonora an-
che in ambienti rumorosi e
sono capaci (grazie alla con-
nessione wireless) di far ri-
cevere direttamente nell'o-
recchio i suoni emessi dai
dispositivi elettronici, tra cui
il telefono e la tivù».

PUÓ DIPENDERE
DALL'OTITE

Un abbassamento dell'udito
può essere anche un sintomo
dell'otite, l'infiammazione

25%
DEGLI OVER 60
SOFFRE DI
IPOACUSIA

cronica o acuta del condotto
uditivo esterno (otite esterna)
o dell'orecchio medio (media)
che può interferire con la
trasmissione del suono. «Tra
le cause più comuni, possono
favorire il problema le infe-
zioni virali, batteriche o mico-
tiche. E anche le allergie e le
infezioni che interessano le
vie respiratorie superiori»
spiega l'otorino. «Nella mag-
gior parte dei casi di questo
tipo il calo dell'udito è transi-
torio».
4 Come intervenire «Perla
diagnosi bisogna sottoporsi
all'otoscopia, un esame che
valutalo stato di salute dell'o-
recchio. Per lenire il dolore il
primo step è andare dal me-
dico curante che, se necessa-
rio, può prescrivere antibioti-
ci in caso di otite di origine
batterica e antinfiammatori
per alleviare il dolore. In al-
cuni casi, può essere neces-
sario impostare una terapia a
base di corticosteroidi, decon-
gestionanti e antistaminici
per ridurre l'eventuale con-

gestione nasale associata, al
fine di favorire l'areazione
dell'orecchio medio. Infine, in
caso di otiti esterne, si rivela-
no utili gocce locali e lavaggi
auricolari».

SE SI TRATTA
DI CERUME
La sensazione di sentire di
meno da una o entrambe le
orecchie potrebbe essere una

conseguenza dell'ovattamen-
to auricolare, un fastidio spes-
so causato dall'accumulo di

cerume nel condotto uditivo
esterno. «A contatto con l'ac-
qua il cerume si "gonfia', oc-
cupando completamente il
condotto uditivo esterno e
impedendo la trasmissione
del suono alla membrana del
timpano» dice l'esperto.
«All'origine del problema ci
possono essere cause diverse
tra cui l'uso dei bastoncini
ovattati per la pulizia delle
orecchie e il deposito di croste
cutanee, ma anche la maggio-
re produzione di cerume e
l'uso prolungato di auricolari
e di apparecchi acustici. Può
favorire il disturbo anche la
formazione di catarro nell'o-
recchio medio in seguito a
disturbi delle vie respiratorie
superiori come raffreddori e
sinusiti».
-, Come intervenire «Il
cerume può essere ammorbi-
dito con le gocce auricolari a
base di soluzioni fisiologiche
o marine (come l'acqua bori-

ca), che ne favoriscono l'e-
spulsione naturale» dice Mi-
chele D'Anteo. «Se il problema
persiste è necessario rivolger-
si allo specialista, che potrà
eseguire il lavaggio, l'aspira-
zione o la rimozione manuale
e liberare il condotto, accer-
tando che il calo dell'udito sia
effettivamente dovuto al ce-
rume». •

RIPRODUZIONE RISERVATA
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